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Seicento imprese, idee e fatti per il rilancio della regione 

Ora la Liguria parla Coop 

Verso la metà del XIX secolo Genova è 
caratterizzata, sul fronte dell'azione della 
classe lavoratrice, da una situazione partico­
lare. Genova sarà una delle città Italiane in 
cui — come ha giustamente evidenziato lo 
storico Gaetano Parlilo — con larghezza si 
formano e sì diffondono le Idee di emancipa­
zione e di riscatto delle classi popolari. Geno­
va è sede di una stampa vivace e battagliera: 
II Povero. L'Associazione, Il Lavoro, La Fa­
me, La Lanterna e così via. 

Va Inoltre ricordata l'operosa attività con­
dotta, a Genova, dall'Associazione Operaia 
Genovese (alla quale aderiranno più di venti 
società), a Samplerdarena dall'Unione Uma­
nitaria e dall'Unione Fraterna (fusesl poi 
nell'Associazione Generale di Mutuo Soccor­
so) e, Infine a Voltrl dalla Consociazione Ope­
rala Voltrese. 

Sempre Intorno alla metà del XIX secolo, 
con il progredire, se pur lento, del processo di 
Industrializzazione in Liguria, crescono 1 
contrasti di classe. Al lungo sciopero degli 
operai dello stabilimento Ansaldo Meccanico 
di Samplerdarena nel settembre del 1869 se­
gue, nell'ottobre dello stesso anno, la lotta 
del segatori In legno di Sestri Ponente e. nel 
febbraio del 1870. anche 1 cordai di Sampler­
darena scendono In sciopero. 

Tuttavia la situazione nel genovesato — 
come ci ricorda ancora Perillo — «rispecchia­
va, alquanto attenuata, quella generale del 
movimento operaio Italiano: si accentuava­
no le manifestazioni dell'antagonismo tra 
capitale e lavoro che, tuttavia, raramente 
sfociavano In scioperi, in quanto per la man­
canza di organismi di resistenza, era difficile 
realizzare l'intesa tra gli operai...». Soltanto 
nell'ultimo decennio del secolo. In concomi­
tanza con 11 sorgere del Partito Socialista e 
delle prime Camere del Lavoro, la concezione 
della •solidarietà di classe* andrà gradual­
mente penetrando tra le masse lavoratrici. 

In questo particolare clima, nell'ottobre 
del 1886 a Milano, alla presenza del «capi sto­

rici» del movimento cooperativo Inglese e 
francese, G.J. Holyoake, Vanslttart-Neale e 
Fourgerousse, veniva fondata la Federazio­
ne Nazionale delle Cooperative, che com­
prendeva tutte le cooperative di diversa Ispi­
razione Ideologica (ad esclusione delle ban­
che popolari) e contava tra 1 suol promotori 
numerosi esponenti del Parlamento. 

Il fatto che la Federazione comprendesse 
al suo Interno filoni culturali e concezioni 
Ideali assai differenti e talvolta addirittura 
contrastanti (filoni cattolici che si intreccia­
vano con Istanze liberali; cooperative di ma­
trice socialista assieme ad associazioni di 
stampo mazziniano) spiega, almeno In parte, 
le non poche difficoltà Incontrate, fin dal pri­
mo Congresso della Federazione, ad indivi­
duare una linea politica omogenea. 

Intanto, nel 1886 usciva «La Cooperazione 
in Italia» e, nell'89. «Le Società Cooperative di 
produzione», le due opere più Importanti di 
uno tra i maggiori teorici italiani della coo­
perazione: Ugo Rabbeno, economista reggi­
no, secondo il quale la cooperazione veniva 
«vista — per la prima volta In Italia — non 
più come una forma generale di organizza­
zione del lavoro, bensì come una forma spe­
ciale di esercizio dell'impresa industriale». 

Finalmente, nel 1893, al Congresso di 
Samplerdarena la Federazione assumerà de­
finitivamente Il nome di Lega Nazionale deh 
le Cooperative. La cooperazione fu In quegli 
anni «un fattore di aggregazione di grandi 
masse rurali e urbane» e, presso i ceti artigia­
ni ed Impiegatizi, esercitò una non Indiffe­
rente spinta al superamento dell'Indi vlduall-
smo. Non da ultimo contribuì a «radicare nel­
le masse l'abitudine a fare da sé, a sviluppare 
il senso dell'autonomia e. Insieme, la consa­
pevolezza che la crescita politica de! lavora­
tori era un lavoro non occasionale e di lungo 
periodo». Resteranno questi i presupposti per 
lo sviluppo della cooperazione nel XX secolo. 
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istituto ligure di formazione cooperativa 

r MISSIONE ì La formazione • la ritorta umana coma fattore 
auccatao par promuovere l'imprenditorialità 
cooperativa a la qualificazione individuala D 

UN SISTEMA 01 IMPRESE COOPERATIVE 
PER IO SVILUPPO DELL'ECONOMIA LIGURE 

tega delie Cooperative, assicura alle 
imprese aderenti servai di aito 
livello professionale. La Lega cura la 
promozione, la nascita e ravvio 
delie Cooperative ed e presente. 
con consulenze e assistenza, m tutti 
» momenti pn) ««portanti delia loro 
vita, dalie questioni ammmrttrative 
e legali. a«r«/movanone tecnoiogxa 
e air introduzione oemnformaKa 
nei processi di produzione, dalia 
formazione professionale e dai 
markeung alla cura demrnmagme. 
dalle pubbficne relazioni ai rapporti 
con ri mondo detOnformazione. 

•aranzia di professionalità e uno 
dei punti o> forza eena tega Sorto 
il suo marcNo infatti operano 
solide e Affermate strutture che 
formcono servizi fondamentafr 
CONSEBCOOP. per consulenze 
fiscali e tributane, servizi <* 
ammirkstrazone e contabilita. 
paghe e contributi; COOPEKf Ot 
per garanzie sui finanziamenti 
bancari. KFORCOOP. per la 
formazione professionale e 
manageriale. UNJPOI e 
SiNOCOOP. per ogni tipo di 
assicurazione. SOFWCOOP e 
FiNCOOPER per finanziamenti alle 
imprese 

abitazione, agrcoftura. consuma 
cultura, dettaglianti, pesca. 
produzione e lavoro, servizi. 
turismo sono i nove tenori lega 
che fanno del movimento 
cooperativo un sistema di imprese 
con un rilevante peso 
nell'economia figure 

* » ! ^ 

Genova. 010531011 • Impera. 018*24751 • La Spero, CS87/S03UO • Savona, 01*186841 

38 progetti, duemila nuovi posti 
Trentotto progetti, la sin­

tesi del programmi di s vllup-
po occupazionale e produtti­
vo della cooperazione che fa 
capo alla Lega ligure. Ecco, 
brevemente, le caratteristi­
che di ciascuno. 

Nella distribuzione com­
merciale, tre progetti della 
Coop Liguria riguardano la 
realizzazione di altrettanti 
Centri Commerciali in Val-
polcevera, a Savona e a Sar-
zana, per rispettivi 3.500, 
4.500 e 5.300 metri quadri di 
area di vendita, oltre alla 
presenza di decine di piccoli 
negozi specializzati, che 
completerebbero l'offerta 
commerciale del «centri». 
Inoltre la Coop Liguria ha In 
previsione la costruzione di 
due nuovi supermercati da 
600 metri quadri a Sestri Le­
vante e a Vado Ligure, e 
l'ampliamento del super­
mercato di Sestri Ponente 
(sarà di 980 mq) con II suo 
trasferimento nell'area ex-
Alfa Romeo, dove si Insede­
ranno anche 15 aziende arti­
gianali. 

Nell'ambito del porto di 
Genova c'è II progetto di tra* 
sformare In cooperativa la 
Compagnia portuale del Ca­
renanti: oggi semplice stru­
mento di avviamento al la­
voro, la Compagnia dovreb­
be assumere la Forma di Im­

presa, con capacità di agire 
in piena autonomia. 

Ambiente-territorio: que­
sto binomio comprende nu­
merosi progetti In diversi 
settori produttivi; due rl-

§uardano 11 recupero edilizio 
el centro storico: nella zona 

di Prè, In piazzale Truogoli 
di Santa Brigida (68 alloggi e 
17 locali commerciali) e nella 
zona di Ravecca-Sarzano (ri­
costruzione di 20 mila metri 
cubi residenziali, ristruttu­
razione di 18 mila me resi­
denziali e realizzazione di un 
parcheggio in struttura per 
400 posti-auto, scuole, com-

fdesso polisportivo, verde at-
rezzato, attrezzature per 

cultura e spettacolo). Accan­
to alle cooperative Interver­
ranno ovviamente anche Im­
prese private, con una previ­
sione di investimenti In cln-
3 uè anni di oltre cento Rit­

ardi. Sempre nell'ambito 
ambiente-territorio è previ­
sta la realizzazione di due 
campeggi a Monterosso e a 
Lericl; la costruzione di deci­
ne di silos-pareheggi a La 
Spezia, Savona e Genova e 
altri progetti di cui parliamo 
a parte. 

Settore agro - ittico - ali­
mentare; è prevista la realiz­
zazione di un Impianto per la 
produzione di salse alimen­
tari (pesto, pasta di olive), 

olive In salamoia, olio di oli­
va di alta qualità nella zona 
di Chlusanico e Pontedasslo 
(entroterra Imperiese); la co­
stituzione di un centro vini­
colo nel Finalese per la valo­
rizzazione del vini tipici della 
zona; infine 11 rilevamento di 
un'azienda floricola a Vezza-
no Ligure e un progetto per 
lo sviluppo della commercia­
lizzazione del prodotti flori­
coli nella zona di Albenga. 

Servizi sociali: è allo stu­
dio la costituzione di un con­
sorzio tra le cooperative che 
operano già nel settore, per 
abbattere I costi del servizio, 
migliorandone qualità e 
quantità ed acquisire quindi 
spazi nel mercato della do­
manda privata. 

Nell'innovazione tecnolo­
gica è prevista una presenza 
cooperativa nel consorzio Sl-
dercard, costituito per la ri­
cerca, consulenza, assistenza 
per sistemi di progettazione 
automatica (CAD) nell'edili­
zia civile ed industriale. 

Nell'ambito del decentra­
mento produttivo due pro­
getti riguardano la costitu­
zione duina cooperativa tra 1 
lavoratori della ex-FIP di 
Casella e il decentramento di 
una parte delle attività del-
l'Ansaldo-componenti, con 
la costituzione di una nuova 
impresa cooperativa tra la­
voratori ex-Ansaldo. 

Un'azienda per i rifiuti tossici 
Descritto dai tecnici come una vera e pro­

pria «mina vagante», lo smaltimento del ri­
fiuti nocivi costituisce un problema sia per 
l'equilibrio ecologico, sia per le Imprese. Que­
ste ultime, tenute sulla carta al rispetto della 
Legge Merli, in realtà, per mancanza di sen­
sibilità, ma più spesso per l'assenza di stru­
menti tecnici, finiscono per smaltire le ecce­
denze tossiche In modo «selvaggio», creando 
danni gravissimi all'ecosistema. 

Dal convegno «Progetti & Cooperative» è 
emersa una proposta di Impresa tendente a 
coprire questa doppia esigenza nel Savonese. 
L'iniziativa è della Coop Sabazia e dalla CTA, 
un'azienda bergamasca specializzata. Il pro­
getto, denominato «Ecosavona», dovrebbe 
decollare entro pochi mesi; prevede la crea­
zione di un centro di stoccaggio e studio atto 
al recupero, all'inertlzzazlone o allo smalti­
mento del rifiuti nocivi. 

L'idea è quella di offrire un servizio alle 
Imprese sgravandole completamente dalla 

cura degli scarichi. Nel centro dell'Ecosavo-
na il materiale verrà analizzato e riutilizzato. 
I principali referenti della Ecosavona saran­
no le imprese artigianali, medie e piccole (la­
vanderie, frantoi, settore vernici, stazioni di 
servizio, piccoli impianti di depurazione, of­
ficine), con particolare riguardo allo smalti­
mento di residui da verniciatura, farine fos­
sili, carboni attivi esausti, batterie esauste, 
fanghi, soluzioni acquose in cui vengono di­
luiti oli e altri materiali Inquinanti. Il proget­
to prevede investimenti per un miliardo ed 
occupazione Iniziale per una decina di perso­
ne, con possibilità di ulteriori assunzioni In 
funzione delle risposte delle imprese e della 
collaborazione degli enti pubblici interessati. 

Un altro progetto nel settore ecologia ri­
guarda la costituzione del consorzio «RETE» 
(Raggruppamento Ecologia Territorio Ener­
gia), promosso dalle cooperative «Gruppo Ri­
cerca» e «RSTA», per sviluppare studi di fatti­
bilità e ricerche settoriali nel campo dell'eco­
logia e dell'energia, anche a supporto di una 
presenza cooperativa nel settore. 

Sei idee per l'economia ittica 
La stragrande maggioran­

za degli occupati nel settore 
della pesca In Llgura è socia 
di cooperative aderenti alla 
Lega. Non a caso a questo 
settore fanno riferimento 
ben sei progetti cooperativi. 
Il più importante riguarda la 
realizzazione di un centro 
per la commercializzazione 
del pesce a Savona, progetto 

[iresentato dalla Coop *Co-
ombo» e dall'Associazione 

produttori pesca di Savona; 
gli Investimenti previsti si 
aggirano sul 12 miliardi e 
mezzo, con trenta nuovi po­
sti di lavoro. 

Altri quattro progetti ri-

Kardano: la realizzazione di 
mere artificiali nel fonda­

li marini delle coste del Po­
nente ligure, l'avviamento di 
centri per l'allevamento di 
avannotti nel golfo di La 
Spezia e di novellarne a Vado 
Ligure. Quest'ultimo proget­
to (per il quale si prevedono 
Investimenti per circa due 
miliardi) avrà caratteristi­
che pilota per la Liguria e 
produrrà in una prima fase 
novellarne di branzino e sa-
rago. 

Molto Interessante è an­
che 11 progetto della coopera­
tiva genovese «CBM» per la 
realizzazione a Varazze di un 
centro di ricerca e sperimen­
tazione per sviluppare attivi­
tà scientifiche e culturali 
orientate alla salvaguardia 
dell'ambiente marino. 

Job creation, lavoro possibile 
Dicci giovani tecnici saranno occupati su­

bito. altre 50 persone per il momento lavore­
ranno a domicilio: è il risultato molto signifi­
cativo dell'Iniziativa di un gruppo di giovani 
disoccupati, che ad Altare (In Valbormida) 
hanno costituito la cooperativa «Coel« per 
l'assemblaggio. Il collaudo e il confeziona­
mento di componenti elettrici ed elettronici. 

È l'ultimo esempio di come In cooperativa, 
con coraggio, fantasia e mentalità imprendi­
toriale. ci si possa «Inventare» un pasto di 
lavoro. È anche questo un concreto, seppure 
modesto, contributo allo sviluppo dell'occu­
pazione nella nostra regione. Altrettanto 
concreti sono stati negli ultimi sci anni gli 
sforzi compiuti dalla Lega ligure per la sal­
vaguardia di oltre seicento posti di lavoro. 
con la costituzione di scile cooperative che 
hanno consentito II rilancio produttivo di al­
trettante- tuienuc minacciate di chiusura; 
Tubettificio ligure (ora Aluplast). NUI, Pa­

natilo. Acar, Alfa Romeo, per fare solo alcu­
ni esempi. 

Uno sforzo che la Lega si propone di com­
piere anche nell'immediato futuro nella di­
rezione del «Job creation: Tra I vari progetti 
di «creazione» di imprese si prevede: un inse­
diamento cooperativo nell'area ex-Imper­
meabili San Giorgio di Fcglno, con attività 
manifatturiere, di stoccaggio, movimenta­
zione e trasporto merci. Impiantistiche e di 
manutenzione; la costituzione di un centro 
servizi per l'ufficio, per rispondere alle nuove 
esigenze di «office automallon»; la costituzio­
ne del Consorzio ligure servizi (pulizia, fac­
chinaggio e manutenzione); la rilevazione di 
un'azienda specializzata nella riparazione di 
automezzi a Sarzana; lo sviluppo di una pre­
senza cooperativa nel settore della ristora­
zione collettiva: la prima Iniziativa allo stu­
dio è l'apertura di un ristorante e caffetteria 
all'interno del Palazzo Ducale di Genova, In 
corso di ristrutturazione. 

250 mila soci, 600 miliardi di fatturato 
Una presenza significativa nel terziario 
avanzato e nei processi di innovazione 

C'era una volta una Socie­
tà operala di Mutuo Soccor­
so, poi tante altre S.M.S.; c'e­
ra anche qualche piccolo 
spaccio alimentare e poi le 
prime Imprese (a Savona, nel 
porto, a Samplerdarena) au­
togestite da muratori, car­
pentieri, turaccioli. Era, al­
la fine del secolo, un'epoca di 
grandi tensioni e di contrad­
dittori sviluppi politici e so­
ciali. Ebbene, In quegli anni 
e In quelli successivi (fino al­
la prima guerra mondiale) ti 
movimento cooperativo si 
sviluppò con grandi slanci 
ideali di mutualità e concre­
te basi economiche anche in 
Liguria. Le cooperative edili 
(che costruirono tutti 1 vec­
chi padiglioni dell'ospedale 
di San Martino) ad esemplo 
avevano sede nientemeno 
che In via XX Settembre; la 
coop turacciolai a Sampler­
darena occupava un Intero 
bellissimo palazzo. 

Così potenti e diffuse, le 
coop aderenti alla Lega (poi 
spazzate via dal fascismo) In 
Liguria non lo furono più, né 
nel secondo dopoguerra e 
neppure nei decenni succes­
sivi. *Solo da pochi anni — 
ha affermato recentemente 
Il Presidente della Lega Sil­
vano Bozzo — quando si par­
la di cooperazione ligure si 
pensa ad una presenza diffu­
sa di Imprese più o meno 
grandi, in tutti l settori pro­
duttivi. Per affermare que­
sta presenza cooperativa nel 
tessuto economico ed im­
prenditoriale ligure sono 
stati compiuti notevoli sfor­
zi; ma oggi possiamo anche 
essere un po' orgogliosi di 
poter contare tra noi impre* 
se (ad esemplo la Coop Ligu­
ria) che si sono affermate co­
me leader del loro settore; 
aziende che si stanno misu­
rando con competenza sul 

terreni nuovi del terziario 
avanzato ed altre che, solo 
grazie alla costituzione In 
cooperativa, hanno evitato 
la chiusura, salvando In que­
sto modo negli ultimi sei an­
ni oltre settecento posti di la­
voro: 

La coopcrazione quindi è 
diventata una realtà signifi­
cativa (e una forza promotrl-
ce di sviluppo) anche In Li­
guria. Quasi 600 cooperative 
(tra piccole e grandi) con cir­
ca 250 mila soci, un fatturato 
complessivo sui 600 miliardi 
annui e 7.300 addetti: è la 
consistenza attuale della Le­
ga cooperative in Liguria. 
Questa organizzazione di 
promozione, assistenza e tu­
tela delle Imprese autogesti­
te, pur raggruppando solo 
una parte delle cooperative 
(ci sono poi altre due «centra­
li» minori, la Confcooperati-
ve, la Agci, e decine di coop 
che non fanno capo a nessu­
na organizzazione), rappre­
senta ormai oltre i'80% dei 
soci e 11 75% del fatturato di 
tutta la coopcrazione ligure. 

Negli ultimi due anni le 
cooperative aderenti alla Le­
ga hanno effettuato Investi­
menti per circa 50 miliardi di 
lire; a 250 miliardi ammon­
tano Invece gli investimenti 
previsti con i 38 progetti di 
nuove attività produttive 
presentati recentemente in 
un convegno a Savona, di cui 
70 miliardi già stanziati per i 
prossimi due anni. 

Accanto al forte sviluppo 
di grandi aziende, quali ad 
esemplo la Coop Liguria (che 
con i suol 260 miliardi di fat­
turato annuo è leader regio­
nale nella grande distribu­
zione di prodotti alimentari), 
o 11 Consorzio Abitcoop che 
sta svolgendo un ruolo deci­
sivo nel recupero abitativo di 
una parte del centro storico 

genovese, si sono sviluppate 
cooperative anche nel setto­
re Industriale mentre si 
stanno affermando realtà si­
gnificative anche nel terzia­
rio avanzato e nei servizi alle 
Imprese. 

Ma non è solo questo che 
ha dato consistenza econo­
mica, politica e sociale alla 
cooperazione ligure. Quando 
l'itnlslder ha Individuato la 
strada per uscire dalla crisi, 
la Lega c'era: la cooperazlo-
ne partecipa al Consorzio per 
la progettazione avanzata a 
calcolatore Cad-Cam. Nella 
costituzione della «Porto di 
Genova SpA» ha partecipato 
con 11 15% del capitale socia­
le. Quando si è trattato di 
creare 11 B.I.C. Liguria (Busi­
ness Innovatlon center) In­
sieme alla Regione, alla Fu­
se, alla Federindustrla e al 
Dite!, la Lega c'era. E la Lega 
c'è in tutti i più Importanti 
momenti di Innovazione del­
la Liguria. 

Ma la cooperazione nella 
nostra regione sta compien­
do anche passi concreti per 
dare risposte Immediate alla 
esigenza di sviluppo occupa­
zionale e produttivo. Se sa­
ranno tutti realizzati 1 tren­
totto progetti presentati In 
un.recente convegno a Savo­
na le cooperative nel prossi­
mi cinque anni Investiranno 
250 miliardi per «creare» 
quasi duemila posti di lavo­
ro. 

Purtroppo ci sono ancora 
ritardi burocratici da parte 
di Enti pubblici, e difficoltà 
nell'accedere a finanziamen­
ti. La cooperazione però ha 
saputo presentarsi (non solo 
a parole, evidentemente) co­
me una forza che sa dare un 
contributo per il superamen­
to della crisi dell'economia 
ligure. 

Renzo Fontana 

S4B4ZM UNA REALTA AUTOGESTITA 

EMERGENTE NELL'ECONOMIA LIGURE 

A séguito di un intervento sindacale della locate Ca­
mera del Lavoro, confortati dall'impegno della Feder-
coop. superando una vetusta Cooperativa spuria e 
travolgendo alcuni speculatori che m essa operava­
no. tredici soci fondatori, con la sottoscrizione di L 
1000 ciascuno di quota sociale, il 21 novembre 1954 
costituirono la Cooperativa Sabazia ' 
li primo investimento lu relativo a 16 badili, necessa­
ri ai Soci per l'attività, per conto di industrie locali, di 
scarico manuale di materie prime e combustibili soli­
di alla rmiusa 
1 ricavi del primo esercizio annuale. 1955. furono di L. 
2 756 CCO Promuovendo negli anni della sua esi­
stenza un vivace e continuo processo evolutivo, su­
perando difficoltà e incomprensioni, la Sabazia è og­
gi diventata una reaita economica che si esprime. 
proiezione fine 1986. nel settore edile con ricavi di L 
8.5 M D e nei servizi terziari con ricavi di L. 1.5 M 0 
Gli addetti, tra operai m produzione, impiegati tecnici 
e amministrativi, dirigenti, sono 105. la prevalenza 
dei quali soci L'occupazione indotta si stima superio­
re a quella diretta 
In edilizia, con un mercato pur difficile e fortemente 
selettivo, ha disegnato una propria chiara strategia e 
si è dotata di strumenti, organizzazione, professione-
tita. produttività adeguati I programmi a medo ter­
mine prevedono una marcata espansione in termini 
geografici Quantitativi e di specializzazione. 
Il tradizonale Settore Servizi per la sua attuale collo­
cazione di mercato fpre e post processo d< commit­
tenti terzi) e per le radicali trasformazioni avvenute 
•n esso, riscontra oggettive difficolta a darsi pro­
grammi espansivi 
E m conseguenza anche di ciò che la Sabazia, facen­

do tesoro 'di precedenti esperienze, nell'ambito di 
strategie nazionali e regionali della lega Cooperati­
ve. ha recentemente deliberato una ulteriore diver­
sificazione nel settore dell'ecologia. 
La partecipazione azionaria maggioritaria nella s r I 
Ecosavona. l'adesione tramite So Fin Coop alla tSer­
vizi Ecologici Porto di Genova S p A » . un concreto 
programma di discariche disciplinate per rifiuti solidi 
urbani e speciali e la conseguita abilitazione al loro 
trasporto sono i primi reali atti di una at:r..tà di 
sicura validità imprenditoriale, che riveste nel con­
tempo un non trascurabile valore pubblico 
In Ecologia come in Edilizia il proponimento è di orien­
tarsi ancor più al mercato, di lievitare la capacita di 
capire le esigenze pubbliche, trasformarle in doman­
da razionale e organizzata, offrire quindi risposte-
soluzioni attinenti 
In tutto questo c'è il progetto di un'azienda propo­
nente. che proietta costruttivamente nella società m 
cui vive la propria caratterizzazione sociale. 
Nella Cooperativa Sabazia la democrazia non si è 
espressa secondo le stagioni e le mode potitico-sm-
dacali. ma si è bensì dialetticamente realizzata ed 
evoluta sulle problematiche oggettive dell'impresa 
In conseguenza, per gli Organi Sociali e per la tecno­
struttura. per la base sociale lavorativa come per i 
vertici, si sono meglio definiti i ruoli e meglio armo­
nizzati i rapporti II risultato è una partecipazione che 
si esprime a considerevoli livelli di consapevolezza 
Con argomenti obiettivi si può quindi affermare che 
•a Sabazia è una efficiente realtà autogestita, una 
componente intelligente e dinamica del tessuto Coo­
perativo Ligure, un'azienda presente e proponente 
per il risanamento e il rilancio dell'economia ligure 
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